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È possibile scaricare dal seguente link il 7° numero di La
Riscossa – Bollettino del Partito Comunista, pubblicato in
data odierna 24 ottobre 2023, frutto dell’elaborazione della
Redazione diretta da Alessandro Pascale. Seguono Sommario ed
Editoriale.
Segnaliamo ai compagni che nel presente bollettino è stato
aggiunto un importante allegato che testimonia del ruolo
giocato  dal  Partito  Comunista  sulle  questioni
internazionali.
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La questione palestinese ha scosso il già precario scenario
internazionale, con gravi conseguenze pagate in primo luogo
dal popolo palestinese, trucidato con violenza barbarica; ma
anche in Occidente pagano le masse popolari, che vedono
peggiorare  ulteriormente  le  proprie  condizioni  di  vita.
Dilaga  la  proletarizzazione  di  massa,  nella  convinzione
individuale  diffusa  di  essere  dei  falliti  e  che  “la
politica” sia solo una masnada di farabutti. Ad ognuno le
sue responsabilità. Il messaggio centrale da ribadire è che
il governo Meloni continua a mantenerci in prima fila nel
fronte  imperialista  occidentale  che  continua  a  devastare
intere aree del mondo, rendendosi complice dei crimini del
regime sionista di Israele e responsabile del peggioramento
delle condizioni di vita della popolazione. È stato davvero
agghiacciante  assistere  alla  scena  in  cui  la  Meloni  ha



portato “la solidarietà del governo italiano e del popolo
italiano” al criminale Benjamin Netanyahu, spiegando come le
immagini  viste  mostrino  “qualcosa  più  di  una  semplice
guerra”, ossia “la volontà di cancellare gli ebrei da questa
regione  ed  è  un  atto  di  antisemitismo.  E  dobbiamo
combatterlo, oggi come ieri”. Certo, siamo tutti d’accordo
che l’antisemitismo sia una sciocchezza. È Lenin stesso,
citando  Bebel,  ad  affermare  che  «L’antisemitismo  è  il
socialismo degli imbecilli». Forse la goccia non scava la
roccia, Giorgia, ma la talpa scava la roccia più rapida e
invisibile.  Chi  ha  visto  il  video  dell’incontro  avrà
percepito l’imbarazzo di Giorgia nell’abbracciare l’alleato
Benjamin.
È  comprensibile.  La  Meloni  sa  benissimo  che  ha  dato
solidarietà ad un regime criminale quale è quello sionista:
un  regime  imperialista,  colonialista,  razzista,
segregazionista,  classista,  che  legittima  tutto  con  la
sacralità teocratica del “popolo eletto”. Un regime che ha
potuto crescere e prosperare per decisione dei Rothschild e
di altri uomini illustri dell’imperialismo occidentale. È
stato l’ONU con la risoluzione 3370 del 10 novembre 1975 a
definire  il  sionismo  «una  forma  di  razzismo  e  di
discriminazione  razziale»  e,  mentre  le  condanne  per  le
occupazioni illegali si accumulano, non mancano rapporti in
cui circola l’equiparazione con l’apartheid di sudafricana
memoria. E i discorsi sulla difesa dell’unica democrazia
liberale del “medio oriente”? Ricorderemo quanto affermato
dal  compianto  Gianni  Vattimo  in  una  nota  trasmissione
radiofonica:  “Io  sono  a  favore  della  libertà  dei
Palestinesi, che sono stati cacciati dalla loro terra e
vengono distrutti, distrutti, genocizzati da questi qui con
la scusa dell’Olocausto […]. Stanno facendo l’Olocausto al
rovescio e stanno sterminando i Palestinesi, in tutti i modi
[…]. [Israele] È uno stato razzista dove c’è una minoranza
perseguitata, maltrattata, tenuta senz’acqua, espropriata,
murata via via, altro che democrazia, belli miei!”
Altro che democrazia. Israele è un regime fascista!

 


